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Irena Tieri, Senza Titolo, 2002
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Stefano W. Pasquini, Do you cry often?, 1995 Elisa Filomena, Ida, 2021
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Teresa Ricci, Casa mia, 2020

Giancarlo Norese, You deleted this message, 2021



Chiara Pergola, Uguali e distinti: tre vasi nella mia casa natale, 2003-2021



Maria Clara Tossani fotografata 
da Gino Tossani, 1942 circaRo
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Era sopra di me, e c’erano dei momenti in cui, 
progressivamente, le cresceva addosso un’energia 
che, pur se restava sempre in qualche modo 
controllata, prendeva il suo corpo e lo faceva 
muovere quasi freneticamente. Era una situazione 
in cui, per non distrarmi e continuare a sentire tutto 
quello che potevo, ma anche per non perdere il 
controllo io stesso, o forse perché fisicamente proprio 
non potevo fare altro, stavo fermo, quasi immobile. 
Dopo poco, lei spingeva più forte, e io cominciavo a 
sentire un leggero dolore sul pube, che ad ogni sua 
spinta si accentuava. Quel dolore mi portava verso 
uno stato in cui perdevo la sensazione di distinzione 
fra il mio corpo e il suo e non mi era più chiaro chi 
stesse penetrando chi. Progressivamente mi lasciavo 
andare e incoraggiavo, lasciavo fluire, la sensazione 
di avere lei dentro di me, di avere io una vagina, 
di essere penetrato, ripetutamente, anche con una 
leggera violenza. 
Lei, sopra di me, aveva i capelli sciolti. Muoveva, 
credo, il tronco e la testa con movimenti più 
ondeggianti che direzionali. Forse mi guardava, ma 
ora immagino, e vedo, che anche i suoi occhi stavano 
roteando, come il suo corpo, come i suoi capelli.
Era capace di smettere improvvisamente. 
Non ricordo alcuna volta in cui lei abbia 
effettivamente fatto tutto ciò.

       anonimo
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Maria Clara Tossani, Senza titolo, 1953



Eléna Nemkova, A landscape where physical laws are clearly violated (detail), 2021



Andrea Renzini, Tempo, 2021



Stefano W. Pasquini, UP2108 (Mario), 2021 Dong Hairuo, Contorno, 2021



Aldo GiannottiElena Hamerski, Oliotipo - Sterili Nature, 2018



Monica Carrozzoni Deborah Zuanazzi, Untitled, 2019



Elena Grossi, Time locker, 2021



Ottavia Plazza, Nature morte, 2021



Elisa Bertaglia

Stefano W. Pasquini, UP2008 (Lia Fava), 2020
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Stefano W. Pasquini 
Where does your memory go? // Dove va la tua memoria? 
a cura di Lorenzo Balbi
Istituzione Bologna Musei | Casa Morandi 
Via Fondazza 36, Bologna
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